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Fincantieri 
Serve proseguire il confronto e intensificare gli incontri 

 
 

Nelle giornate del 2 e 3 luglio si sono incontrati a Roma i Coordinamenti Nazionali 
FIM FIOM UILM e le Segreterie Nazionali, per riprendere la trattativa sulla 
piattaforma di secondo livello presentata nel mese di febbraio. 

Il confronto del giorno 2 luglio ha visto l’approfondimento relativo alle controllate 
CETENA, ORIZZONTE SISTEMI NAVALI e ISOTTA FRASCHINI nell’ambito delle missioni 
produttive, del ruolo all’interno del Gruppo e dei relativi investimenti a sostegno 
del rilancio e della prospettiva industriale. 

Nell giornata del 3 luglio oltre alla consegna dei parti relative alle azienda 
controllate, Fincantieri ha risposto e recepito parte delle nostre osservazioni e 
richieste di modifica del testo avanzate nel precedente incontro relative alle 
Premesse, all’Assetto del Gruppo Fincantieri in Italia e nel Mondo con la 
corrispondente situazione di mercato nei vari settori in cui l’azienda opera – Civile, 
Militare, Mega Yacht, Traghetti, Riparazione e Trasformazione, Offshore, Sistemi 
Componenti e Servizi, e le sue prospettive e Azioni di Mercato, il processo di 
internazionalizzazione e i nuovi business, le Linee di Politica Industriale e Sistema 
Competitivo. 

Questo comprende l’evoluzione a tendere verso attività “core” attraverso processi 
di cambio mix produzioni interne/esterne privilegiando lo svolgimento da parte di 
Fincantieri di quelle a maggior valore e prevedrà processi di qualificazione del 
personale, investimenti in tutti i siti italiani, la valorizzazione delle strutture 
Centrali, di Supporto e delle varie Società Controllate, la definizione di un modello 
produttivo coerente, un adeguato utilizzo degli appalti e del decentramento 
produttivo. 

Nel nuovo testo presentato, dopo un confronto all’interno del Coordinamento, 
abbiamo segnalato la necessità di ulteriori modifiche che sono state accolte ad 
eccezione di alcune verifiche relative all’impatto della Legge Navale sulle attività di 
Orizzonte Sistemi Navali e allo sviluppo in Isotta Fraschini del programma TIER4 per 
miglioramento dell’impatto ambientale dei prodotti, funzionale alla vendita nel 
mercato americano: su questi l’azienda si è impegnata a fornirci adeguata risposta 
nel corso del prossimo incontro. 



Una volta assunti questi chiarimenti e le relative integrazioni nei testi, i 
coordinamenti nazionali FIM e UILM e le segreterie nazionali FIM UILM ritengono 
che la trattativa possa e debba proseguire con l‘attuale conformazione del tavolo 
negoziale, affrontando ulteriori temi della nostra piattaforma confermando che 
rimangono inalterate le nostre posizioni formalizzate all’inizio del negoziato. 

L’azienda ha inoltre comunicato che nella retribuzione del mese di luglio 
provvederà al pagamento della valore del Premio Efficienza maturato relativo nel 
primo trimestre 2015 nel valore raggiunto in ogni singolo stabilimento del Gruppo. 

Nel corso della giornata del 3 luglio, come  Segretarie nazionali di FIM FIOM UILM 
abbiamo inoltre incontrato il Sottosegretario al Ministero del Lavoro Bellanova, con 
la quale abbiamo affrontato il tema della chiusura dello stabilimento di Monfalcone 
causato dalla decisione della magistratura di sequestrare alcune aree destinate alla 
gestione dei rifiuti di lavorazione per capire lo stato della situazione e verificare le 
modalità di gestione della messa in libertà del personale Fincantieri che rischia di 
restare per un lungo periodo senza retribuzione. 

Il Sottosegretario ha confermato la promulgazione di un decreto del Consiglio dei 
Ministri – avvenuto nella serata di venerdì – che consente di riavviare le attività 
previa azioni in tal senso di Fincantieri e autorizzazione del Tribunale locale.  

Il Sottosegretario ed i tecnici del Ministro del Lavoro su sollecitazione anche di FIM 
FIOM UILM nazionali si sono detti impegnati a verificare l’esistenza di strumenti 
nazionali e/o locali per la copertura del reddito dei 1.500 lavoratori interessati pur 
in presenza di difficoltà legate agli attuali ammortizzatori sociali che contengono 
precise e limitate condizioni di utilizzo.  

A tale proposito è stato concordato un ulteriore incontro per il giorno di mercoledì 
8 luglio presso lo stesso Ministero per verificare lo stato di avanzamento del 
processo di riavvio delle attività del cantiere di Monfalcone oltre che un’ulteriore 
aggiornamento sulle verifiche tecniche per la possibile copertura del periodo di 
sospensione dell’attività dei lavoratori. 

 

Roma, 3 luglio 2015 
 

     Coordinamenti Nazionali FIM UILM Fincantieri 

      Segreterie Nazionali FIM UILM 


